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Le scorte del petrolchimico permettono di tirare avanti solo fino alla fine del mese 

Di nuovo conto alla rovescia 
per la Sir di Porto Torres 

La mancanza 
di denaro liquido 

per pagare 
i salari 

alle maestranze 
e per gli acquisti 

delle materie 
prime 

Situazione analoga 
anche 

a Macchiareddu 

I risultati del buongoverno delle s inistre a S. Giorgio Morgeto 

Un paese piccolo, ma tutti 
d'accordo a non rivolere i de 
Il Comune conquistato nel '73 dopo una disastrosa amministrazione dello scu-
docrociato - I nuovi giovanissimi dirigenti - Il tentativo di screditare la giunta 

GII operai della SIR di Porto 
Torres manifestano contro i 
licenziamenti 

Un impegno 
per tanti 

giovani delusi 
A colloquio con Enza Bruno Bossio, se­
gretario regionale della FGCI calabrese 

CATANZARO — Dalle pri­
me battute della campa­
gna elettorale sembra di 
assistere quasi ad una sor­
ta di indiiferenza nei con­
fronti della questione gio­
vanile. E' vero questa im­
pressione? Lo chiediamo 
ad Enza Bruno Bossio, se­
gretario regionale della fe­
derazione giovanile comu­
nista. 

« Ci può essere un ri­
schio di estraneità dei gio­
vani nei confronti di que­
ste elezioni. Eppure si do­
vrà votare per istituzioni 
quali i Comuni, le Provin­
ce, la Regione, che sono 
molto meno lontane dall'e­
sperienza quuiiuiana del 
governo centrale e per que­
sto motivo dovrebbero su­

scitare una attenzione mag­
giore di quella che nei fat­
ti si avverte. Questo ri­
schio di estraneità lo si 
comprende, pur non poten­
dosi ovviamente condivide­
re, se si guarda a quale è 
stato il rapporto concreto 
di molte delle istituzioni 
locali — in particolare di 
quella regionale — nei con­
fronti dei giovani. E' sta­
to un rapporto assoluta­
mente insufficiente e per­
ciò il rischio, serio, che il 
divario tra i giovani e le 
istituzioni possa approfon­
dire. E' comunque da veri­
ficarsi caso per caso come 
si è andato configurando 
il rapporto tra giovani e i-
stituzioni ». 

Bisognerà allora operare 
delle distinzioni? 

« Certo. Cominciando col 
distinguere la cattiva am­
ministrazione di una isti­
tuzione dalla istituzione in 
sé, la cui passata gestione, 
negativa, ovviamente non 
ne esaurisce le potenziali­
tà positive. Sarebbe ben 
triste, ad esempio, identifi­
care le possibilità aperte 
dall'istituzione delle re-
Cijni con la pessima ge­
stione che di queste possi­
bilità è stata fatta dal­
la giunta regionale cala­
brese di centrosinistra. Si 
vuole dire che la Regione 
Calabria può essere una i-
stituzione ben diversa da 
quella che è stata negli an­
ni scorsi -5. 

L'indifferenza dunque al­
tro non è che espressione. 
sbagliata, di un giudizio 
negativo sull'operato della 
giunta regionale? 

e I giovani hanno avu­
to a che fare in parecchie 
occasioni con questa giun­
ta regionale per tutte ba­

sta ricordare la vicenda del-
l'apphcazione della legge 
285. Ebbene, le risposte che 
i giovanissimi hanno avu­
to dall'esecutivo regionale 
hanno mortificato ogni lo­
ro spinta al cambiamento. 
Si sono trovati di fronte 
ad assessori che a lungo 
hanno giocato con i loro 
problemi: insomma l'im­
magine che dalle istituzio­
ni i giovani hanno ricevu­
to è stata delle peggiori. 
Da qui nasce una protesta 
che deve diventare invece 
consapevolezza ed impegno 
rinnovatore J>. 

D'altra parte la Regione 
sempre più assume su di 
sé le competenze che mag­
giormente riguardano i 
giovani, quelle che riguar­
dano l'occupazione, lo stu­
dio. i servizi sociali. Si può 
dire quindi che dall'esito 
di queste elezioni dipende­
rà. per molti aspetti, la 
condizione giovanile nella 
nostra regione? 

E' sicuro che uno deali 
strumenti funzionali che 
avrà come diritto referen­
te i giovani sarà ancora e 
sempre più di prima la Re­
gione. Dunque non e indif­
ferente per i giovani se sa­

rà perpetuato il malgover­
no. il clientelismo che ti 
centro sinistra ha affer­
mato in Calabria oppure li­
na nuova elezione politica 
regionale. Non sarà la stes­
sa cosa, per tutti, che ci 
sia ancora una gtunta di 
centro sinisitra oppure u-
na giunta di sinistra de­
mocratica come propone il 
PCI. In questi anni la 
giunta regionale non ha 
salvaguardato gli interessi 
dei giovani, è necessario 
invece che alla guida della 
Calabria ci siano quelle 
forze che questi interessi 
vogliono salvaguardare. Io 
credo molto nella possibi­
lità che le cose possano 
cambiare e i giovani, attra­
verso le loro organizzazio­
ni autonome entreranno 
con forza nella vita sociale 
e politica della regione. E 
oggi è necessario che que­
sta attivizzazione delle or­
ganizzazioni giovanili ci 
sia e faccia sentire il pe­
so degli orientamenti e la 
volontà rinnovatrice che 
nei giovani esiste». 

C'è un significato poli­
tico più generale che da 
queste elezioni, in qual­
che modo, emergerà? 

«Dal voto dell'8 giugno 
dovrà venire da parte dei 
giovani un segnale politi­
co inequivocabile: il paese 
non deve andare a destra. 
Bisognerà contrastare il 
pericolo, già adesso avver­
tibile, in una involuzione 
dei processi politici nazio­
nali ». 

E nel Mezzogiorno? 
« Un ulteriore indeboli­

mento del PCI nel Mezzo­
giorno rischia di alimenta­
re la tendenza al coinvol-
giinento subalterno del 
PSI a livello nazionale e 
locale. Sul piano sociale 
sarebbe l'affermazione pie­
na di una linea economica 
liberista che favorisce le 
tendenze "naturali" del 
mercato e altro ciò non 
significa che l'ulteriore raf­
forzamento del Xord a di­
scapito del Mezzogiorno. Il 
voto al PCI è una scelta 
che realizza una svolta po­
litica negli enti locali, che 
evita il riprodursi del cen­
tro-sinistra i cui guasti nel 
Mezzogiorno sono sotto gli 
occhi di tutti ». 

Negli ultimi mesi quali 
segnali politici sono venu­
ti dai giovani in Calabria? 

« Vi è stata innanzitutto 
una ripresa del movimen­
to di lotta degli studenti 
medi che si è espresso con­
tro i decreti delegati per 
l'allargamento della parte­
cipazione della democrazia 
nella scuola. Si potrebbe 
poi ricordare la grossa 
partecipazione delle ragaz­
ze alle manifestazioni dell' 
8 marzo, fu une riscoperta 
del carattere di massa del 
movimento femminile. L' 
impegno sempre più con­
sapevole nella lotta contro 
la violenza, contro il ter­
rorismo e contro i perico­
li di guerra, che nasce da 
una riscoperta dei valori 
della vita umana per tra­
dursi m una mobilitazio­
ne di massa e trasformare 
la società. L'esito del voto 
non sarà indifferente nei 
confronti di questi segni, 
da esso dipenderà ad esem­
pio, la scelta di una politi­
ca estera italiana rivolta 
i erso la pace e verso il 
blocco nella corsa agli ar­
mamenti. Dunque una con­
sultazione elettorale dai 
significati molteplici e da 
cui però dovrà emergere 
un dato comune della vo­
lontà dei aiovani di non 
tornare indietro ma di mo­
dificare anzi il volto poli­
tico della Calabria ». 

Antonio Preiti 

PORTO TORRES — Impianti al minimo preoccupazioni sul futuro dell'industria petrolchimica 
sarda. La situazione negli stabilimenti di Porto Torres non è cambiata e continua a rimanere 
gravissima. I problemi si riferiscono naturalmente alla mancanza di denaro liquido con il quale 
provvedere a due esigenze fondamentali: la prima quella di pagare i salari alle maestranze, la 
seconda di continuare gli acquisti delle materie prime necessarie per il funzionamento degli 
impianti. In questo momento il denaro disponibile permette solo di corrispondere i salari agli 
operai ma non di poter ac­
quistare i materiali necessa­
ri. Le scorte attualmente in 
possesso dell'industria chimica 
di Portu Torres, permettono 
di tirare avanti solo fino alla 
fine del mese o. al massimo. 
sino ai prossimi giorni di 
giugno. 

E dopo questo termine co 
sa accadrà? Le conseguenze 
sono facilmente immaginabi­
li. Cassa integrazione, disoc­
cupazione' per centinaia di o-
perai e un futuro ancora più 
denso di nubi nere per l'in­
dustria e l'economia isola­
na. Tanto più che questa si­
tuazione di sfascio non è iso­
lata e limitata ai soli im­
pianti di Porto Torres. A 
Macchiareddu la situazione è 
simile, sono stati fermati due 
impianti e altri ne verranno 
bloccati alla fine del mese. 
E' una situazione di grave 
e più generale disagio dun­
que. 

E il fatto che in generale 
l'industria chimica sarda sof­
fra di una comune crisi, sem­
bra avallare l'ipotesi che il 
compagno Gavino Angius 
esponeva durante l'assemblea 
che il PCI ha promosso, su­
bito dopo la notizia del ral­
lentamento dell'attività degli 
stabilimenti Sir Rumianca. 
Secondo il segretario regio­
nale del PCI molti dirigenti 
della Democrazia cristiana e 
alcuni settori del Partito so­
cialista sono ben decisi a fa­
re affondare l'industria chi­
mica sarda. 

Perchè questa posizione? 
La convinzione, suicida e 
strumentale, che l'industria 
chimica non sia rispondente 
al tipo di industria europea. 
Buttiamo a mare la chimica 
e puntiamo l'attenzione su al­
tri tipi di attività industriale. 
E' questa la posizione irre­
sponsabile di alcuni settori 
politici. E i lavoratori chimi­
ci. e gli interessi di ampi 
strati di popolazione, che sul­
la Sir a suo tempo avevano 
affidato grandi speranze di 
sviluppo e di benessere? I 
folli progetti di abbandonare 
l'industria non tengono con­
to di tutto questo. Perciò i 
sindacati e il nostro partito 
hanno richiamato l'attenzione 
di tutti sul fatto che la bat­
taglia per la Sir. per la co­
stituzione del consorzio, si 
vince solo con un'ampia mo­
bilitazione e partecipazione. 

Ma a dire questo non so­
no tutte le forze politiche. A 
Sassari e a Porto Torres, do­
ve più evidente è stata l'eco 
della grave notizia nella set­
timana scorsa, solo il PCI 
ha preso posizione, indicendo 
una assemblea e facendo pro­
poste concrete. Le altre forze 
hanno preferito la politica 
dello struzzo, rinchiudendosi 
nel silenzio e in un colpevole 
e no comment ». Eppure la 
gravità della situazione ri­
chiede maggiore responsabi­
lità e iniziative ben diverse 
A questo silenzio si affianca 
adeguatamente l'atteggiamen­
to della Giunta regionale di 
Chinami. che dimostra anco­
ra una volta (ma ormai ci 
siamo abituati) la sua impo­
tenza e la sua mancanza di 
credibilità nell'affrontare la 
situazione della Sir Ru­
mianca. 

La settimana che inizia. 
moìto probabilmente, saho i-
nattese sorprese, dovrebbe es­
sere caratterizzata da due 
fatti distinti. Il primo è la 
sorte delle aziende esterne 
della Sir. Il loro destino è 
legato a doppio filo con l'a­
zienda principale e ne segue 
le sue tristi vicende. Gli ope­
rai della Sardasim. una azien­
da che prende appalti dalla 
Sir. sono in sciopero por il 
mancato pagamento dei sa­
lari. Purtroppo è un aspetto 
destinato a generalizzarsi al­
le altre aziende della zona 

industriale di Porto Torres. 
L'altro fatto è che per gio­

vedì prossimo è convocato il 
consiglio di fabbrica della 
Sir. Cosa deciderà, quali ini­
ziative proporrà all'attenzione 
dei lavoratori? Ancora non è 
dato sapere niente di preci­
so. Si sa soltanto che c'è 
molta discussione e che ver­
rà proposta un'assemblea con 

• 

l 

la partecipazione degli enti 
locali e di tutte le forze po­
litiche. Ma ci sono delle 
resistenze a questa iniziativa. 
avvertono i compagni della 
CGIL, c'è chi. in vista della 
scadenza elettorale di giugno. 
non ha nessuna voglia di con­
frontarsi con i lavoratori x>. 

ÌV. p. 

REGGIO CALABRIA — Le sinistre 
guidano dal 73 il Comune di S. Giorgio 
Morgeto, un paese di 4.500 abitanti vi­
cino a grossi centri della Piana e i 
risultati del buongoverno si vedono. 
Tanto più che la situazione ereditata 
dalle passate amministrazioni democri­
stiane era, a dir poco, disastrosa: in­
tere frazioni in stato di perenne iso­
lamento a causa della mancanza di 
acqua, energia elettrica e perfino di 
strade, servizi sociali inesistenti, stalle 
malamente adibite a scuola elementare, 
nessuna politica per l'edilizia abitativa 
e soprattutto un rapporto tra ammi­
nistratore e cittadine ispirato a una 
concezione tra l'autoritario e il pater­
nalistico che teneva lontano il più pos­
sibile la gente dalle istituzioni, conce­
pite come un affare privato e uno stru­
mento clientelare. 

Poi, nel '73, dopo un breve periodo 
di gestione commissariale, le sinistre 
ottengono la maggioranza e subito si 
afferma un nuovo metodo di governo. 
La discussione con i compagni dà l'im­
pressione di trovarsi di fronte ad una 
amministrazione dinamica ed efficiente 
e più andiamo avanti, più ci rendiamo 
conto che l'impressione corrisponde al­
la realtà dei fatti. 

Ci meravigliamo della giovane età di 
alcuni di essi. Non capita facilmente. 
infatti, di trovarsi a discutere con as­
sessori di 23 anni ed anche questo è 
un segno di grande rinnovamento. I 
vecchi notabili hanno tentato di porre 
in dubbio la capacità e la competenza 
di questi nuovi amministratori senza. 
tuttavia, riuscirvi. 

Realizzazioni concrete? Solo nel 79 
— ci dice il compagno Marraoodi, vice 
sindaco — la giunta ha speso circa 
700 milioni di lire in opere pubbliche 
utilizzando cosi per intero i fondi dei 
mutui di investimento. Tra queste ope­
re c'è la costruzione di un ponte che 
rompe il cronico isolamento in cui era 
costretta la contrada Bellagio, chiusa 

fra i due fiumi e inoltre la ricostru­
zione della rete idrica, progettata al 
tempo dei democristiani, in modo che 
servisse solamente il centro abitato. 
Oggi, invece, la nuova rete idrica cor­
risponde anche ai bisogni di quella 
parte della popolazione che vive sparsa 
nel vasto territorio del Comune. 

Anche la viabilità è notevolmente mi­
gliorata. S. Giorgio Morgeto si può di­
re poi all'avanguardia nell'assegnazione 
dei lotti per la costruzione di abita­
zioni in base alla 167 e la giunta di 
sinistra anzi, attraverso finanziamenti 
regionali e dello IACP, ha provveduto 
alla costruzione di diverse decine di 
alloggi, di cui 12 già assegnati e il 
resto in vie di ultimazione. 

Anche il campo dei servizi scolastici 
— dice il compagno Gargano, assessore 
alla Pubblica Istruzione — è all'attivo 
niente più stalle, ma locali scolastici 
degni di questo nome. Nove scuole ma­
terne sul territorio comunale, di cui 
due in locali di proprietà pubblica e 
le altre in locali privati utilizzati in 
base ad appositi accordi con il Comu­
ne; un asilo nido in costruzione; e fi­
nalmente trasporti effettuati con gli 
scuolabus del Comune. Si sta lavoran­
do perché la nuova scuola media ven­
ga insediata nel convento abbandonato, 
una struttura suscettibile di essere uti­
lizzata positivamente. 

Mentre sta per essere approvato il 
PKG — dice il compagno Raco — stia­
mo già programmando il recupero del 
centro storico affinché le vecchie case 
possano riavere una loro funzionalità 
e. al tempo stesso, si possa conservare 
la tradizionale fisionomia del paese. Il 
Comune si è inoltre impegnato nelle 
attività culturali con l'apertura di una 
biblioteca e con una serie di interventi 
In piazza, la scorsa estate, cui hanno 
partecipato diversi gruppi teatrali e 
musicali. 

Sul problema dell'occupazione — con­
tinua il compagno Raco — siamo in­
tervenuti nei limiti in cui ci era pos­

sibile e anche qui abbiamo introdotto 
una nuova moralità nel condurre la 
cosa pubblica se si pensa alle assun 
zioni effettuate con criteri rigorosi e 
corretti e non come tradizionalmente 
succedeva con 1 democristiani, col cri­
terio della convenienza politica o per­
sonale. 

Il Comune si è fatto carico di favo 
rlre lo sviluppo di un forte movimento 
cooperativo, mn si tratta di coonerati-
ve agricole, artigiane e di odili che. 
pur avondo grandi po-«->ibilità produt­
tive. non lavorano a pieno regime per 
colpa delle inerzie, dell'incompetenza 
e a volte del vero e proprio sabotaggio 
delle autorità incaricato di erogare fi­
nanziamenti. di approvare piani, ecc. 
tra cui innan/.itutto gì: assessorati re­
gionali. 

Con questi ultimi il rapporto è esem­
plare: non approcci personali, vie tra­
verse e una umiliante subordinazione 
hi meccanismi chentelari. ma inter­
venti alla luce del sole con atti uffi­
ciali e .snesso assistiti dalla mobilita­
zione popolare. 

E in effetti posv.amo tranquillamen­
te affermare — stavolta è il compagno 
Rocciolo. segretario di sezione a par­
lare — che la giunta gode dell'appoggio 
popolare ed anzi ha saputo guadagnar­
si la prospettiva di una collaborazione 
duratura con le forze cattoliche. E* 
stato fatto di tutto p?r colmare il di­
stacco tra i cittadini e l'istituzione, tan­
to è vero che gli assessori si servono 
di commissioni consultive popolari per 
lo svolgimento del loro lavoro. 

Tutto bene, allora? No. certo, ci so­
no anche le difficoltà, però Queste di­
pendono poco dal comune e riguardano 
invece i meccanismi di funzionamento 
dell'ente regionale e dello stesso stato 
con tutti i suoi ritardi e lp sue lentezze 
burocratiche. T. allora? In tar lo ri<-or:-
ferm'amo la fiducia ad amministratori 
che li meritann 

Filippo Toscano 

Domani al Pacinotti di Cagliari 
« La cultura nella scuola di tutti » 

CAGLIARI — Mercoledì 21 
maggio alle ore 17 si terrà, 
nell'Aula Magna del Liceo 
scientifico Pacinotti a Ca­
gliari.. un incontro-dibattito 
sul tema « La cultura nella 
scuola di tutti ». La relazione 
introduttiva sarà tenute da 
Bice Foà Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del CI­
DI. La manifestazione è or­
ganizzata dal comitato pro­

motore costituito in città per 
la fondazione di una sezione 
cagliaritana del Centro di 
iniziativa democratica degli 
insegnanti. 

Con questo convegno il CI­
DI intende rilanciare il dibat­
tito sulla scuola di base, per 
individuare quali conoscenze 
e abilità siano necessarie ad 
ogni uomo, ad ogni cittadino 

Infernale carosello di mani­
festi, di volantini, di colora­
tissimi biglietti con il nume­
ro di preferenza, le fugaci 
apparizioni, nel bel mezzo di 
film trasmessi dalle TV pri­
vate, di cundtdau in cerca di 
voti stanno avendo a Reggio 
Calabria un vero e proprio 
boom. Squadre di attacchini, 
di verniciatori, équipe intere 
di studi propagandistici, ti­
pografie, l'anno il loro mo­
mento aureo. Personaggi del 
chiacchierato mondo cliente­
lare democristiano, scono­
sciuti in cerca di notorietà af­
fidano ad impostazioni grafi­
che, a messaggi semplici o 

Preambolisti sorridenti 
e biglietti elettorali 

loro stessi con grande di­
spendio di risorse economi­
che. Chi paga tutto ciò? Si 
tratta, forse, di un investi­
mento finanziario dal quale i 
vari '(disinteressati» candi­
dati sì ripromettono di trarre 
lauti guadagni? 

La noralizzazione della vita 
pubblica amministrativa re­
sterà ancora un appannaggio 
esclusivo delle amministra­
zioni popolari? Pare proprio 
di sì. Assessori comunali e 

più sofisticati la pubblicità di ' regionali uscenti o candidati 

in altri istituti democratici. 
candidali perennemente 
«.trombati» giovani ma ag­
gressive leve democristiane si 
contendono spazi murali. 
quelli dei tabelloni, perfino i 
muri 3i protezione lungo le 
strade: sindaci, questori, ca­
rabinieri sono impotenti, an­
cora una volta, a frenare 
l'ondata impetuosa della pro­
paganda individuale nel ri­
spetto delle vigenti leggi elet­
torali. 

Il primo a tagliare il tra­
guardo d*. questa vergognosa 
corsa è stato Piero Battaglia, 
l'ex sindaco delle «missioni 
rominc » lo starter del « boia 
chi mulìa»: ha già prodotto 
due manifesti regionali. L'ul­
timo un ninairt""co sette ne­
ro, che nasconde lo scudo 
crociato, invita a votare ver 
Battao'.ta. Il gioco è manife­
sto: Piero Battaglia ritorna 
allo spirito degli anni 70 e 
punta sul sette nero. Ciò in 
linea con i preambolisti e 
con la «sena ventata reazio­
naria y auspicato da quel 
campione di democrazia che 
è l'onorevole Donat Cattin. 

La marcia a « Lo Zingaro » organizzata dalle associazioni naturalistiche 

«Tra cielo e mare» una striscia di terra da salvare 

Come ricordiamo 
Ignazio De Magistris 

CAGLIARI — E* mor to 
di infar to , domenica 
scorsa, a Cagliari Igna­
zio De Magistr is . Gior­
nal is ta professionista. 
era e n t r a t o nel la RAI 
nel 1945, q u a n d o Radio 
Sa rdegna , cominciava a 
p rendere corpo, come 
e m i t t e n t e civile, dalle 
rovine della guer ra . 

Formatos i in u n am­
biente famil iare di sin­
cera devozione cat tol ica, 
Ignazio De Magis t r is , 
l aurea to in legge ma con 
viva propensione per 
le discipline economi­
che e per le esperienze 
s indacal i e sociali, mili­
tò da p r ima nelle file 
della Democrazia Cri­
s t i ana e ne r appresen tò 
gli indirizzi più aper t i 

Alla fine degli a n n i 
sessan ta . Ignazio De 
Magistr is abbandonò la 
Democrazia Cris t iana e 
si iscrisse al PSI, dove 
prosegui la sua ba t tag l ia 
per l 'uni tà delle s inis t re 

Presente in t u t t i i mo­
m e n t i sa l ient i della vita 
giornalist ica e politica 
isolana, Ignazio De Ma­
gistris era divenuto, con 
gli ann i , u n a figura ca­
ra t te r i s t ica dell 'ambien­
t e cagl ia r i tano e sardo. 
Socialista e amico dei 
comunis t i in u n ambien­
t e . quello familiare, che 
e ra cat tol ico e. so t to ta­
luni aspet t i , di r igida e 
formale osservanza, pa­
dre di numerosa fami­
glia, p ron to e disposto 
a l colloquio con i lavo­
ra tor i e con la gente più 
umile de ! quar t i e r i cit­
tadini . egli rappresenta­
va, agli occhi di tu t t i 
u n a immagine , concreta 
ed amica, di modest ia e 
di bon tà . 

Come ta le i giornali­
s t i del l 'Unità r icordano 
Ignazio De Magistr is . 
m e n t r e porgono le loro 
sincere condoglianze ai 
suoi familiari. 

U. C. 

Migliaia di 
cittadini decisi 

a fermare 
cemento e 

speculazione 
L'appoggio 

di tutto 
il movimento 
democratico 
L'Assemblea 

Regionale 
Siciliana deve 
votare subito 
la legge di 
istituzione 

della riserva 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Zaino in spalla, scarpe di 
gomma, colazione al sacco, a migliaia 
— moltissimi I giovani — favoriti ieri 
mattina da una giornata finalmente e-
stiva. si sono messi in cammino. Ve­
nivano da Palermo. Alcamo. Castellam­
mare e anche dai centri terremotati 
della Valle del Belice. Hanno raggiunto 
a piedi da Scopello (provincia di Tra­
pani) la località « Lo zingaro ». 

Studenti, impiegati, lavoratori, docen­
ti universitari, magistrati e giornalisti. 
hanno partecipato attivamente all'ini­
ziativa promossa il mese scorso dalla 
lega por l'ambiente dell'ARCI, dal club 

alpino siciliano, dai Italia nostra, per 
salvare una splendida striscia di terra 
< tra cielo e mare » (Lo Zingaro) che 
rischia di essere irrimediabilmente de­
turpata dal cemento e dalla specula­
zione. 

Xelle settimane che a\ evano prece­
duto la marcia, le associazioni naturali­
stiche avevano registrati ampi e signi­
ficativi consensi: 4 mila firme in calce 
alla petizione, il parere favorevole e 
qualificato di diverse facoltà universita­
rie italiane, un'interrogazione del PCI 
all'ARS. 

La zona è di particolare interesse na­
turale. Vi nifidicano 39 specie di uc­
celli, si è recentemente fatta viva la 

rarissima foca monaca, ci sono le pai 
me nane più aite della Sicilia (tre me 
tri). Il piccolo eden è però entrato ne". 
mirino della speculazione. Il noto boss 
mafioso della zona, il costruttore senza 
scrupoli, alcuni notabili de premono 
per istallarvi ville e piscine. Alcuni 
anni fa. per aprire il varco alia lottiz­
zazione. progettarono una strada avva­
lendosi di un finanziamento regionale. 
per fortuna rivelatosi insufficiente. La 
manifestazione di ieri — dicono gli or­
ganizzatori delia marcia ecologica — 
non è che il primo e concreto atto per 
sbarrare la strada ai « nemici dello 
Zingaro >. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli amici del 
cemento e della speculazione 
sono stati messi alle corde e 
sono rimasti isolati. Un pri­
mo grosso risultato i natura­
listi, che hanno saputo mobi­
litare attorno alla loro pro­
posta un arco larghissimo di 
forze, lo hanno ottenuto. Se 
perfino Vesponente de trapa­
nese, indicato come uno dei 
maggiori responsabili dello 
scempio edilizio di Scopello, 
il paese ai bordi della isti­
tuenda riserva, dichiara di 
provare vergogna per le im­
monde costruzioni lì realizza­
te e di essere d'accordo con 
l'istituzione della riserva. 
vuol dire che le forze della 
speculazione hanno ricevuto 

un colpo dal quale è difficile 
che possano riprendersi. 

Coloro che si sono acca­
parrati i terreni convinti di 
poter operare indisturbati 
come nel passato, si sono 
trovati di fronte non poche 
decine di amanti della natu­
ra, ma migliaia di cittadini 
decisi a porre un alt all'ubo 
dissennato delle risorse na­
turali ed a imporre una uti­
lizzazione non privatistica e 
di rapina del territorio. Di 
fronte a questa vera a pro­
pria ondata verde, queste 
forze sono adesso in ritirata 
ed aspettano che l'onda cessi. 
Se si fanno di queste illusio­
ni è bene che si disilludano. 

Hanno di fronte un movi­
mento costituito dalle forze 
migliori della cultura e della 
scienza, dalle parti più vive 
dell'Università e dell'ammi­

nistrazione regionale e che ; 
ha rappoggio e il sostegno ni 
tutto il movimento democra­
tico. 

Questo movimento ha le i-
dee chiare e precise su quel­
lo che vuole. Esso chiede che 
l'Assemblea regionale sicilia­
na voti al più presto la legge 
sui parchi e le riserve e in­
tanto vari subito una legge 
ad hoc con la quale venga 
istituita la prima riserva na­
turale della Sicilia in questa 
area che ha già subito il va­
glio scientifico multidiscipli­
nare che ne ha messo in evi­
denza l'importanza naturali­
stica. 

Potrebbe addirittura essere 
sufficiente, con semplici mo­
difiche migliorative dell'attua­
le legislazione regionale, con­
sentire alla azienda Foreste 
Demaniali di demaniaiizzare 

oltre che i boschi dei privai; 
anche i terreni non ncoperi: 
da boschi purché di elevato 
valore scientifico o paesaggi­
stico. 

Ur.a cosa è certa, i giovani 
che tn questi giorni hanno 
raccolto migliata e migliaia 
di firme in calce a queste 
richieste, gli studenti e i pro­
fessori che hanno organizzato 
seminari nelle scuole contro 
il saccheggio delle risorse na­
turili, i giovani che con il 
sacco a pelo trascorrono le 
loro vacanze allo tZingaro». 
gli studiosi che hanno con­
dotto le loro ricerche su 
questa arca, i cittadini che 
ama:io questi posti non smo­
biliteranno finché le form 
della speculazione non saran­
no sconfitte. 

Franco Russ* 


